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Il quesito è posto chiaro. 
Chi è soddifatto dell'amtxiinistra-

zione at'tu'àìeVe delle attuali COQ-
dizioni del paese ; 
• chi approva il trasformismo^ vale 
é, dire la . coanziohedi un̂  ®òmo 
di Sìnistfa con i vecchi elementi 
di Destra rnnucante dei,, coraggio 
di far parte da sé ; , ^^ "̂̂  

chi loda quelle lezionLdi :plfatr 
tere che vengono dal fatto dì nonoìni 
ieri acèrbànnente avversari deU*ô  
norevtìle Deprètis, oggi ferventi 
lui amici; 

chi applaude "alla glcìHosa spe-
diziohe di Massaua e/desidera chp 
r Italia continui ' è prosegua le 
utilissime e fédonde 'spedi;zi^nv a-
fric^ne; ( 

chi è .soddisfatto del servizio, fer
roviario affida^o^teiv^tlia^pani 
delle Società Adriatica - e Mediter-

chi vuole qualche "̂ ifiWvâ  impo
sta a colmare i vuoti del bilàncio; 

chi ^ # i r a a f a ; » r e altri^ éénto 
milioni a qualche , altra, città da 

«sventrare:'., .:^^m.: ^ ":. ' V 
Il e entusiasta della sqdditanr 

zT^ustriaca e trova indegno: col 
governo italiano.f'hei cervelli caìdi 
ricordino con una lapide l'S feb
braio 1848 o pensino che Trieste 
e Trento sono città Italiane ; 

hi/ingomma desidera che un 
È(6#rno come quelio che abbiamo, 
.contmui tran4uulo ad onorare la 
patria al di dentro ,e al di fuorfe 
deve votare pei candidati go
vernativi, ti-

Chi invece pensa che si possa 
concepire e sperare lin 'gbve'Tno 
migliore ; ') \ MÌ / 

òhr ritiene che il trasfortnismò 
sìa un delitto od un err^pre;: .=̂ . 

chi crede che sia giunta l'ora 
di ristabilire 1 partiti nella loro 
naturale divisióne di conservatori 
e progressisti; , > 

chi aspira ad uh governo forte 
ma.devoto alla libertà; ad qn'ara-
' miriistrazione robusta ma spiccia, 
ad una direzione energica ma ri-
'fepóndente alle tradizioni: democra
tiche italiane ; 

i :^chi vuole unu polìtica estera 
senza avventure, un' Italia che si 
^faccia.,.valere dì fronle alla Fran-
^ci^^ài fronte all' Austria, secondò 
gh interèssi e i principii della no
stra Rivoluzione/ una politica in-, 
terna: che freni robustamente ogni 
•pe^rturbazione ma nelrispetto delle 
leggi conceda ampio diritto dì pro-
ipaffanda alle teorìe avversarie, .\ifìa 
politica fìnanzmriaiihe non getti 
i milioni iti imprese africane ò 
in regali.... elettorali alle grandi 
•città ; una politica economica che 
tuteli e-'rhigliori lecondlKioni^dello^ 
classi diseredate invece di difen
dere i soli interèssi dei gaudenti; 
? chi aspira ad un governo onestQ :̂ 

'^i;moi liberale, rispettoso della vo
lontà del paese deve votare pei 
candidati. aelV Oposizione. [ 

uardino gM elettori, essi, che 
to condannato ripetutamente 

dari876 la politica della Destra, 
al fenomeno strano che si presenta 
in queste elezioni: guardino nella 
nostra provincia. 

Quali si presentano come can
didati mìnisteriaU? 

I .iL'on. Lu?zatì, Fon.Malata, 1*0-
ì' nopvole gom^nin J ,^^^t ' p,n,;Chi-
naglia, Fon. Tenanf^-^itti uomÌ7 
ni'.di vecchia, vecchlssij;na Destra. 

iObi si presenta candidato di Op-
^ posizione? r on, Squarcina — un 
'uomo di vecchia Sinistra. 

Quali uomini sostengono il Gro-
vevnó^LdL Costituzionale, la Sa-
voia, ì ''vecchi "e i giovani moderati^ 
tutta la^Destra. -^mm^i 

Chi lo combatte? . •-' • - . 
Tutti i radicali dui piW^carlEfttO 

al pili roseo'e insieme tWii i pro
gressisti, dal piti dècìlo al più tem-

. ' ' 

- r 

. Quali uomini^ notevoli ha gua
dagnato e trascinato co.n.sèiil Vec
chio Capo iieirajjtìca Sinistra nel 
suo, passaggio a Destra?) : • . 
:, Non uno. Il partito moderatofha 

ec6...Derduto ,uomini<icome lo 
Pventa, il Rudin\, il Marietti^ il 

Gabelli i quali fanno oggi parto e 
votànft colia Opposìziòn 

La Opposizìohé comincia da Spa
venta e va tino a«*6òsta. ' , 

lamo adunque m termini Ejn-
che migliori dtffe76 qtìt§^o :unà 
immensa maggioranza srproriun-
ciò bèi programma.della Sinistra. 
,,, Pggi.sono n?lla,.ppp!(.sizione e 
colla Opposizione anticfii capi au
torevoli della vecchia Destra;. Della 

-vecchia Sinistra sono coni'Depre-
tis, Laporta, OliVà ed Èt^cole. -

, urVIotare -otfntro 4t.iGàndìdati mini-
steriali sV'g«ifica^votare'contro gli 
uòmini 'delle spedizionV african^^^é 
delle iCòtìvenzidnVSShiòtóbntrp'gli 
Unmm Via Ruai, idSrttó^ìftto 
e diAlentana; -

votare per i candidati di Qppq^ 
sizìope.fèM^sprinverfi làvVtìtotà.vOhe 
un governo degno 4 ' Italia ,tìl so^ 
stituisca; ad un governo indegno 
anche della Spagna^ 

e non farne ì! ricettacolo di una 
turba dì gente che aspira al sacer-
doE|c>ldella giustizif»!, perche inètta a 
qualsiasi âltr̂ a .p^cqpazipne. 

;Non vogliamo • «è terrorìjszata la 
giustìzia, nè̂  la vpgUa.ino sospetta. 

aJD,̂ pretÌ3 nella fìnahsie ribadi le 
pfove della pszi^nsa degli ìtaltanf; ad 
ogni aboUsiono di tassa si contrap
pósero maggiori aumeritìl' 

Oìò che è grave, però si è che nelle 
ultime discWssioniflWnziarie"fu asgô ^ 
dato che T^p^iibrio fa turbato a fii^é 
sussiste il disavanzo, per cui i*on. De
prètis é raancato ^ L ^ o inìpegriò d'o
nore. • "'^^^'"- " • • 

E come àt^venutó tneino ai suo 
impegno d*onora per le 0nanze, cpd \*r"?*s'o (PYm«,), Mariotti Giova^^ni 

Continuano Intanto le pratiche e 
io scambio d'idee per concretare unî  
lista d'accordo fra radicali a progrea-

; ; Nei trasformisti si fa avanti il con
netto di riportare tutti quattro gli 
scaduti ; ciòóprova come troViifl^Hm-
potenti a>Ìot | | |^^ft„sè; ê  come , un 
accordo fra progressisti e radicali sa 
rebbe la loro rovina, non ostante di 
tutti i mezzi^itiis Cui dispongono^ 

NIBVI RlPlfjTI 
Hanno rinunciato a ripresentare la 

loro candidatura anche i seguenti «x 

éÌSU ,̂mei3 t̂e i(Pft?ma)r Pasetii 
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VENEZIA 2̂  
CHIOQGU, 6 marzo • 

(NOSTRA C O K U I S P O N B E N Z A ) 

deputati d e r a ' cbllegio'TlTVene-
zia si recarono a pi^ioggia ov'ebberó 
una splendida accoglienza. 
- Essi a mezzogìòrnl'^'ehnero l'annun
ziata conferenza al municìpio. 

%lt i gli intervenuti da ogni parte 
delcoilegio ;. moltisKiUie ile adesioni. 

Parlò; dapprima faiicernent^^itrl^Pel-
legrinì applauditissimo ; ricorda pure 
quanto fece per Chioagia cui mandò 
un saluto fraterno per Venezia. 

Tecchio aggiunse poche parole per 
mostrare cottie il trasformisfe'o'afebia 
condotto alla necessità di f̂ r̂e la 
guerra all'affarismo e all'anarchia. 

Meraviglioso il discorso dell'onore-
yole Bernini. Mostro la fede mancata 
dì Dipetis ar pi-oprip programma. 

Dopo ûn deceTmio, e senza indicare 
in dettaglio le varie e idifferenti j a u -
se» oggi è constatato che l'pn.'TS'a-
(iretis mancò â  tutte le sue promes
sa. Sèpàralosv dagU antichi amici e 
dal partilo, egli ó ora sorretto dagli 
tìntichi suoi avversari, per secondare 
i quali à stato pur costretto di ab
bandonar© vi auQ .programraii. , 

Ecco perchè ne originò confasiope 
e nessuno osa difendere l'attuale go
vernò; gli stèssi ministariftlì non han
no par esso che parole dì biasimo. 

Rileva la continua ingerenza dei 
minititii in tutte le cose comunali; 
invece si difesero tutti i funzionari 
governativi nei;lpro soprusi. 

La condizionò della magistratura si 
è fatta sempre più umiliante, mentre 
per far rivivere la fede nella gìuatl-
zìtt' bisogna assicurare un miglioro e 
decoroso assegno ai Magistrati -^ bi-
S'ugna rinsanguare ìl personiJiif con 
uomini abili e colti ~ bisogna che i 
posti dulia magistratura sieno ambiti 
e desiderati da valenti gìurecoEieulti, 

1 ^ ,̂  
la-sicurezza della nèltla inai^én-
denza non jyii^ cercata nella simpa
tia dei poponj^Ebà; ;1* ha assoggetta^/ 
alle esigenze di altri governi, i q S l 

jjjilionta alla nostp|;^8ommigsiòno sonò 
verso di noi^s^mprò ,̂ ||̂ ^̂  e so^ 
spetlosi. Presso ì-popoii noi abbiamo 
perduta o quasi quella entusiastica 
fiimpàtia che tanti) ci v a l ^ ^ tanto^^ 
ci giovò per acquistare la nostra in
dipendenza. 

Cumbatie ia politJc,à edloniàle; meo-
tre conviene che imal ia Vegli per là 
propria salvezza. .; 
- Jn î̂ JAndo a discutere J | ^ ^ princìpiì 
economici combatto il protezionismo. 
; Parla,4eUft usura largamente diffusa 

• nelle,:;Campagne*^^#,; 
i'fjll governo, d'co égP, sotto la pres 
sìone della crisi agraria fece ampre 
promesse ; ma: nessuna^ fu !a^ î||;ten!Uta. 
. Ma <i'à un partito alla '©amsra^ilo 
«tesso primo; jtìainistrohph èiipiàl^uo-
.moìche rappresenti i princìpii che 
devono sériire (hAase al governo. 

xraita ifffne aeua questioni itìcah ; 
iiiav.orldel Brenta : ii tronco ferro-
VÌRFÌO Adria Loreo JK le pratiche pei 
pescatori ^danneggiati sulle,«coste au
striache; le pensioni caldeggiate per 
i-fatti:del 4 8 i 9 . ' - -

Finisce l'oratore ed dire: Coma 
Deputati non ci siamo mai curati he 
ocGUpftti^di osservare sê  tutelando i 
vostri interessi pojteva ìderivarns be
neficio ad amici od avversari politici. 

Avuto l'onorevole'mandato di le
gislatori^ eìsiamoconsideratì,; come, è 
mostro dovere, r^ipresentanti di tutti, 
senza distinzipoe dì , PiarttQpeqza tri-
senlimonti e rancore, sollecfli solo di 
adempiere scrupolósamente l'incarico 
riqeynto. fBenep,^i;avoJ. 
.^Signori qualsiansi i yo^rl apprez-

zamenlL ed il vostro,gìp4izi^o,,con ,5^, 
gogUo possiamo dirvi : il mandato che 
ci avete conferito, puro ed Stjibatò 
fS^n^ ìmesso nelle vostre mati*^Vili 
e ripett^ti applausi e^^Hda di evviva 
il carattere e l'onestà]* : . 

1°: CGLLEtìlO DI VENEZIA 

(Parma), Libetta OarlO; (Fo,ggia.,,|I)^ 
Baiocco Agostino (Chieti I), Gami-
neS8W^VItu^ìno^<[PaJermo I), Ferrati 
Camillo (Torino ì), Barbieri Antonio 
(Bresc'i* lì)-

risi?epjp'JP;i3T?iir'^ 

' • - -n 

I. azisil 
ziip-: 

1^ DELL'UDiTEIÉ, DI SCWB M 
na £Ilf.;9Ii£g) 

Ieri nella sa 
-m: 
Ridotto per ini 

ziatiya di'alcuni'ciltadini ebbe luggo 
in forma privata una numerosa Mu-
nan^a elettorale. Assistevano cifta 
duecento elettori. Si votò àllTuna» 
mità il Begu^n.VS;.ordine detgiprnp: . 

L'adunanza stabilita la massima ciré 
convenga .unire tpUe le frag^g^ del 
partito liberare democratico nofìapre-
s e n t e ^ l a eVéuoraìe pel <trioiifo dì 
una lista di opposizione a l ministero 
nomina una commissione perchè a 
questo intento,, fatto pratiche con 
tutte le frazioni liberali formuli la 
proposta concreta della Usta qlei can* 
Jlidàlti ai 1° Oonegio di Venezia da 
discutersi in altra riunione. 

COttÈiiP DlROVI&O 
G maggio 

(Nostra cartolina) 
1 Nella radunanza di radicali martedì 
fu votato il seguente ordine del giorno: 
« L'assemblea nomina un Comitato di 
21; membri coli* incarico di scegliere 
ì candidati e di dirigere, la lotta elet 
tofid îitì fa vóti perchè ì nomi dei 
cahdiaftti atossi ìn questo penoso ed 
umiliante periodo delia vita polìtica 
italiana significhino anzitutto aperta 
00Rd«nna=(|e!: corruttora , gp^̂ irno di 
Deprètis, siano pegno di patriottica 
concordia fra le diverse gradazioni 
del partito democratico' » 

' EDIMBURGO, 9 mastio. 
/Nostra Corrispondenza/ 

• . ' ì ' L • ^ - ' - ^ - •- . • I • , ^ ; ' ' • ' "• : . . 

I vÌHggiaWri'che Yisitera,nnp qi^estp 
estate.la Scozia vi troveranno un'at-̂ ^ 
trattativa di più nellliiSppsizmne In
ternazionale che avrà liVogo nella vec
chia capitale stori eia e che,.,sarj a-
p^rtà da S., A.R. il principe ,AÌbevA9 
Vittorio, primogenito di S. A. tì.'il 
prìncipe di Galles. 
, .Sebbeqo a questa e.̂ posizio.ne si safà 
ben fortunati dì rioeverai prodotti e 
la: mànif^tttWdi tptjtr le altrè^rdf" 
ssjonj èjsupeiiluo il /dire, che i punti 
distintivi ,garsrino ìo.illustrazioni .dai 
lavori indostnalj, gerentificì e arti-

^ i ^ c i della mi)$m B<ìpz;?eae, Qgnì 
specie di manifattura dell'intera Sco
zia yi sarà, riprodotta,; vi aì^ troverà 
fra, le a tre parecchie esposizioni il u-
sjtranti la,vUa sociale e 1 costumi de-
cii Scozzesi. ., ,, 
,^'esposizione avfà-iì vantaggip'^eU? 
protezione, e l^àf^pofgio benevolo 4eU# 
tì.egin,a Vittoria e di,,S. .A.. R. il.iprin-
oipe di Galles; inoltre ci è .conceaso 
erigere i nostri chioschi ,entro il re
cinto dM^aj^W^R^^l^v 

(.Parecchie agenzìe.ppr: viaggiatori 
hanno fatt^ patti speciali per gli a-
ibUaùti; di .fcasi t u t t a l a regipnî .d^^^ 
mondo, affinchè vengano assicurati 
Viaggi in iscozia a un prezzo modico; 
0 senza dubtjìo anche /molti ìtaliaiii. 
potranno cosi^ approfittare di (i^^stjf 
occasione e ,di queste facilitazioni per 
.visitare ,Ja/p.atji'ia ^'ì Walter Scott, 
qiiesto paese così ricco di splendidi 
paesàggi romantici e la cui storia î 
riannoda a tanti storici avvenimentL 

U terreno della esposizione è ntìì 
centro delia città di Edimburgo e co
pre 29 acri. Gli edilìzi per la, esposi
zione oecupano^SAacri e sono divisi in 
sale spaziose illuminate a luce elet 
trica. La galleria principale stendasi 
750 piedi. ' 

A causa del grande numero degli 
^.espositovv il Comitato dell'esposiziosve 
'"̂ jfUigìà obbligato a cedere più terreno 

di quello che n'avesse prima L'inten
zione. 

mi potranno a v e ^ per guadagnò pa
recchi quaffl^^^fpsposizione e, ip. 
vist^ dei gran nuraeiTQvdi higÙl|!^J 
premi saranao preziosi é assai ,n 
merosJ. ... •.^^^,-- ••>'"/ 
, Non SI potrà non am^jraì^e il ca,-
rattere ingegnoso dei bistri, artisti 
nella Hpi^pria sezloney e farà d'uopé 
riooooscere che i nostri operai aono-; 
ben intelligenti nei loro alfar). 

La Sezione dei lavori delle dojine 
non è meno interessante ;Ì,SÌ potranno 
ara.mìrara le loro QQauÌfaUureiJs.;corso 
della loro fabbricazione. 

La sezione delle macchine'è un,a 
delle più grandi e delle più belle; fe 
macchine vi saranno coUocate tanto 
in istato di riposa che ih movimento. 

l^n'altra specialità della nostra ma* 
Btra sarà il sistema vario dell'illon^i-i 
nàzipne eletUica^^^#ftUo scopo di bea 
esaminare i differenti sisteml^iMifo-
cero contraiti con parecchie case^f i 
tutte mostreranno i! proprio sistem 

Cosi gU ani'quarì vi troveranno 
pure da soddisfare il proprio gusto; 
essi potranno ammirarvi^ tutta una, 
^trada della « Vecchia Edetìibtìrgò-»; 
li-case sono di grandez^^aVuralo 6 
datano dai tempi di lobn' Kncx^ dèi 
riformatori e della Regina S.lan" 
L'insieme non potrebl»e étìseré pl l 
pittoresco è di tutto •nè^^l^llQjte del 
possibile sì approfittò; al basso della 
case vi sono negozi magazzini aséaì 
fòdatì ^ai negozianti della città, /Gli 
operai e gli impiegati dei ma^sifllni 
nei oostùm^'^óriginali' è caratteristici 
del tempo smercieranno la roba. Stf-
peilluo 'ir dire che questa vecchia 

"strada di Edittiburgo sarà una della 
;mas8iine attrattivòvidéUirte^posiipiè. 
perchè vi; sLtrovorà^tWfTO^aéM 
cfito, il giorno ola campana di 3iVtìthÌ, 

"ÌBOW :̂ dei facsìpiili della CapeUŝ v l IP 
l'aftibfsciata francese |jy|^,cortQ di 
Sooaia, la Cappella.dis Maria ^ i ^ ^ ^ a , 
la .casa deli^cardina!.- Baat|̂ )ĵ ĵà̂ ^̂ -p̂ ^̂  
g^ono dì Edimburgo e qutnT^ltro dì 
(importante ai tempi antichi si rifa-
risce.^Sarà.una splendida applicazio
ne,, del sistema inauguratosi in TorÌQ» 
ai tempi di, quella mostra mediante 
fficasfoHo Medievale.*, '• • m^^; 

L'esposij^ìone di Edimburgo prò 
mette co&i.di riuscire veramente gran« 
4ìosa ed interesasinte, e non duhiti^-
mo che anche gli industriali ed arti
sti italiani non voglialo concorrerà 
alla sua riiiscitE^sjjigli i^afianì •vi tro
veranno di che far conoscere le pro
prie, indi^strie it» questa , tefi t f̂ ,̂ 
sebbene tanto di p i p i t e di,.cielo .flî ^̂  
cHm0, nure dieda^^Sto campo alla 

m modo 
una soj^patria, è fé 
tempi di Maria Stuarda sì confpndòB 
tanto* 

Si conosca uri pò* di p^ù quésta 
terra e sarà im vantaggio .per tnUi. 

' " • ' i u -

1^- E 

'î  

- ; j " 

•M 

1-1 t à . • - . ^ 

poesie, m mòdo da formarne quasi 
cui storie dai 

i! 

a orriere 

CBValWi»e, "7 ore 42,10 
r , -

(NosU'o telegramma),. 
-m 

7^''Ì?-^\%i^'. 
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Yi saranno, quattro "sezioni prinov^ 

pàli; 'cicè: là Sezione delle manifat
ture in generale; quella delle Belle 
Art i ; quella degli artigiani; e quella 
dei Uvori delle donne. s^mm 
, Nella primfi sezione sì trovano le 
manifatture ed i prodotti di tutte le 
nazioni,ma specialmente'^della Scoria, 
deil' IfìghiUeri^à a^d'éli* Iriands. 

La sezione delle Belle Arti è una 
delle coUezioni le t'iù interessami di 
quadri, tanto scozzesi che. del conti
nente, g,uale non vides) giammài, in 
Scozia. Molti dei conoscitori scozzesi 
sono andati sul contìntinie alla riper
ca dei p ù bei quadrìj né potevano 
meglio riesciro nelle loro ricerche; la 
raccolta dei quadri nulla adunque la* 
scia a desiderare. In rapporto con 
questa sezione vi è una" riunione ar-
listioà ; H prezzo dei vigiiellì sarà 
d' UQO scellino; i guadagnatorìdì pre-

J)oiSQanì farà ingresso trionfai^, 
vb" Parroco. 

Clericali prepi^rano imponente dì 
mostrazìone. 

Ama3Ìnìstrasipnai^q^S,nale prpgres 
siata (li) interverrà per égMl§! ài 0 
spitalità (!!) accompagnata dalHwBanda 
Cittadina. 

Sindaco diramò^tdwto ai consiglieri 
comun'dì perchè convengano alla c©-
ripaonia. 

Municipio sarà pavesato a festa "~ 
'Nella sala consigliare si farà il solfìrt-
ne (II) ricevimento. --^^p^' 

Evvivaìil progresso II .Elettori vo
tate per questi benemeriti della patria! 

. f .%0. 

7> 
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ollffe. — Dopo le baldorie Pa-
tquali in due località a BeUtuio ed a 
Giustina in distratto dì Feltre oìo* 
rirono 6 persone dì tnalatti» sotìpetta. 
Anche qtiì come altrowH ne eeréano 
1̂5 cause, 6 se no '̂oya'no molle. Fĝ tto 
à che anche la scienza è corbellata 
perchè dì epidemico 0 di contiisg'<'so 
nessun carattere* 

IFhioiiie. — Il bravissimo ZanélU 
ha aperta una birraria ccn granda 

i i i y 
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SOMJSfftiione ' del publìco. Gli augu-
riàitóo buoni affan. P ^ 

Wome^la. — Il consigUo d'aoimi-
nistraaione deila Cassa di Risparmia 
fìèìla seduta d'ieri deliberava dì con-
coi-rere eòlia sommftgdìX* 5000, alta 
sotitoecriziònò per l'Eapoaizione Nazió 
imlo àrtisucft da tonerai In Venezia. 
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argoG)0nto,s 
un canno ̂ ^'-
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rimarrebbe a fare; è p 

I l a b o r i «tei ConsIgSl» Co-
gÉMUiiDale. -- Ixi questi giórni il oo-

al» oonsiglip tenne alcune seduta 
e quàUj^aollo appart3n2tì assai mo-

deaiè, pur furono della massima im
portanza siccome quelle che si rian* 
nodano al futuro andamento della 
comunale amministrazione. Noi non 
ci dil.unghtìramo in dettagli, perchè 
molto spazio e tempo ci vorrebbe in 

pj^^nviene però farne 
cibare i punti prin-

cipalt che éi ebbero a discutere, co
me a. normu deiPavvenire. 

Una questione vitalissima ebbosi a 
^Wsoivere, quella, cioè, del riordino 
dell'importantissimo corpo dèlie guiir-
die'^Sunicipali, riforma ohe da anni 
ei^liìni noi patrooinftvamo ^on vera 
tenacia è che ora siamo ben lieti 
siasi attutita. Le guardie c'erano dì 
nome, perchè nessuno poteva 8,(?,|tO" 
a)i|i.p:ad uà regolamento impossibile, 

el iqfuàle le guardie non avevano al
i lo meaxo per brillare se non quello 
tìi renderai prepotenti e odiose ai cit-

fè|(^5iig^te guardie rientreranno ora 
F^'lèr cosi,dire, nell'orbita del coBiiiVé 

i^Xum atiche a gMiya e il pub 
co servisio non potrà che avvan-

taggiarsone. Certo qualche cosa di 
* es. molto 

utara 
8pe-

cte di fronte alle osservazioni finan-
"iJiJarÌQ esposte dalla giunta, conviene 
rimanere {)aghi del successo morale. 

Si rivelò tuttavìa in tale discussione 
Ulre riforme essera necessarie ; il 
corpo dell'ispettocato non può ormai 
suBsìstM^ come finora,, se cessano le 
-raassiiOT^sue mansioni extra costìtu-
zionaU; è col riordino ai vedrà se ed a 

ali aiere^i|tnsiom i sìngoli indivì-
oi,.siano adatti. 

^ <3Ìò tanto più che dalla discussione 
ebbQ ad emergere, per così dire, uf-

/ficialm|iVte come altra mansione condii 
IceWavftàhiiiioni male; alludiamo ai 
aietéma per cui sì vestono le guardie 
daziare; ai potè dire di aver riapar-
miatdtìn parecchi anni qualche mì-
giiaio di lira, ma ciò è ben poco 
;da menarne vanto quando gli stesai 
cohsiglieri devono proclamare che per 

^éorrespettivo st'^hanno le guardie rap' 
pezzate nei vestiti con ben poco de 
coro del municipio; e parci che una 
amministraziotiie savia non potrebbe 
lasciar condurre le cose a quel pun-
0, con tanti denari che, nel fondo, 

si spendono ; anche in questo sistema 
y^ié reso adunque necessario una rifor-
'" ma ab imia; ii^irli si devono ban 

r,e, 'per quanto pepe ci voglia#^: 
Per nulla poi si dovette parlare di 

i 
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due erano inginocchiati. Le 

cadevano ardenti su Marianna 
che ritornava lentamente alla vita. 
Ad un tratto Renato s'impadroni delle 
mani di Lorenza, e le strinse con tra
sporto; poi i loro sguardi ŝ 4̂ !?fusero 
in un ardente lampo e le loro labbra 
si unirono frèmendo. 

Un'istante dopo la Marchesa era 
acompa)fsa, Renato si trovava solo 
presso la giovane brettone che io con
siderava in Silenzio con due grandi 
occhi melanconici. 

KIta palpita ancorai 
Bue mesi dopo non si parlava nei 

dintorni che del matrimonio di Re
nalo e di Marianna. Fedele alla pro
messa fatta, Renalo era pervenuto a 

riordino, dì tutto ir^tthicipio, tanto 
più ohe si comprese c o 9 d i fronte 
a un sindaco e assaslì^ì ufììciali ' t t v i 
Un'altra giunta che extraufflcialmente 
vuole spadroneggiare. 

Ma se questa delle guardie muni-
^ijpfli fu la questione chtìfc ĵede luògo 
alle massime risuUauKe, non devesi 
obliterare nemmea^la breve discus
sione relativa al bTmncio 188^, tanto 
più che fu così la prima Volta che il 
nuovo sindaco Fan^ago ebbe ad e 
sporre uaî ^^p^acie di programma am
ministrativo.'" 

Così si sa ohe intendasi far faro 
un passo alla questione del dazio; 
che la:Giunta si preoccupa della qua 
Stione del gaz, forse però con ooncOtti 
troppo benevoli all'attualo aocietài 
francese j e che pel Gallo si ricono 
sce la necessità di prendere un prov
vedimento, ma che non c'è un piano 
concreto, lì che aoa soddisfa di so
verchio, sebbene le cautele di cuî  la 
Bitinta ricinga l'opera propria ci rie
scano, nel complesso, gradite; ohe 
però per troppe cautele non si finirvi 
sca col non fare niente, tanto più,CIÌQ '̂ 
avremmo amata una esplicita dichia 
razione per cui si togliesse forza alla 
persistente dicerìa che si voglia; per 
fas 0 per nefa's giungere all'erezione 
di uno di quei padigUuni-cortine tanto 
funesti nelle ultimo vicende architot" 
tòniche di Padova. 

Si riconobbe pare la necessità spe
ciale del riordino dell'ufficio tecnico; 
e questa necessità mvero la ricono' 
scono tutti. Resta soltanto a vedere 
con t a i b i i l e p ^ l ^ ^ i u n t a vi si ab 
bandonerà; non basta riconosòere un 
male, ma far conoscerà con quali ri* 
medi si calcola di vincerlo, ÀUrimentì 
la nuova riforma riuscirà più fune» 
sta della prima, da cui pure tanto 
bene ripromettevasi ciascuno. 

fì avremmo finito questo rapido 
cenno se non volessimo rilevare quanto 
gravi furono nel decorso anno le spese 
per l* igiene 1 II cholera, che non ci 
fu, ebbe a costare lire 85,4^7.05111 
soliti famigerati suiTumìgi costarono 
lire 22,00011 Che cosa mai avrebbe 
costato se realmente fosse comparso 
il cholera? Meno male che questfan-
no della dinastia dei cholera è còrn-
parao un figlio spurio e che la Giunta, 
edotta dall'esperionsa del precedente 
anno, pur vigilando e provvedendo, si 
tiefi.e sovra una via motto meno di
spendiosa. 

E qui facciamo punto a questa spe
cie di resoconto morale sullo stato 
delia comunale azienda, in attesa di' 
vedere in breve una'esplicazione com« 

. p A f e ^ ^ f ^*"̂ «^*>. i^>^^^? # 6 colle 
ultime" sedute conaigiian. la nuova a-
zienda comunale si è, per così dire, 
insediata e che oi-a conviene àtten-
derla all'opera. i#Jlfem': 

Innovo d o n o «Sei p ro f . Bav-

T ieo . — Nel Bacclnglione del 25' 
gennaio 1886 e u&W'Euganeo del 4 3 

^ f̂ebbraio seguente furono inseriti duo 
articoli anntinziaì(ìti l'importante donO) 
che fece-àl Museo Civico il prof. Bar̂ ^ 
tolammeò Soster, delle sue opere scrit
te e pubblicata e dei pregevoli suoi 
disegni a carboncino che si ammirano 
ora,in an'a(>posìta stan;sa del Museo 
.stesso. 

Er;E,̂ Sii:tL^^ff^SE î̂ i;!î  
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Non contohto l'egregio e beneme
rito professore ha aggiunto Ih questi 
giorni l'altro non meno iràportante 
dono dei tro suol lavori letterari ine-, 
diti che seguono; 

h e Saggio BulU filoisofia dell'arte 
figurativa e sull'importante sua naa-
nifastazìone del pensiero. » V autore 
vi premette il sapiente adagìo^f^Sof 
frite le verità dure, ma salutari », e 
avverte, che scrisse tale saggio per 
aprirsi una via più larga ed agevole 
allo svolgimento de! temat « Cftnfron» 
to della soul|ii|ra greca del tempo di 
Pericle e degli imitatori di essa con 
la scultura doU'apoca presento 2 t e m ^ 
pubblicato nell' anno 1875 dal l 'Acca 
deiiila Rdinana della bèllo arti dano-
^àiinata di S. Luca pel concorso Poi 

i questo UiAv.Ofo storico, filoso
fico, compreso ih 115 pagine in foglio, 
lavoro che meritiìrebbe per la sua im
portanza una lunga recensione che 
reputiamo dover omettere, non con* 
venèhdo per la aua lunghezza a un 

%iornal9 periodico. Òi bsista riferire 
queste saggte parole dell'autore stesso: 
« 0 Italianjliinon obliate giammai che 
ilinìglior passo a produrre uomini 
grandi sta negli studi! profondi dello 

, sviluppo intellettuale filosofico e sto
rico. À noi pertanto non par dubbioso 
il dover affermare che la civiltà non 
mai può v,|gire fraintesa, cOdiprassa, 
distrutta, giacché diventa presto o 
tardi l'arbitra delle cose.» 

_, ^ ^ 
• ^ ' ' . 

II. «Attuali vicende politiche mo-
rali e religiose c^pminciando dal 1843 3 
Questo pure ^^lavoro storico, filoso 
fico contenuto in 116 pagine in foglio. 
Giunge sino ali% .̂morte di Vittorio K-
manuale ÌL, intorno la qua|g^il pro
fessor Soster scrive: « Quando sì pensa 
alia profonda impressione pubblica, 
destata dallMnattasa morte dì Vittorio 
Emanuele, ei sentiamo toraar nèU'a-
nimo'la fiducia e la sporanKa di cose ; 
migliori al nostro Paese, il quale nei 
giórni, dal 9 alSO gennaio 1878, a-
veva un aspetto solenne d'imponente 
mestizia, con un accordo mirabile di 
tutta haliti, oltre modo. significante. 
Gli stessi repubblicani s'inchinarono 
rispettosi a quel grido. È innegSHIle: 
Î Ĵ e unione do! popolo italiano e della 
diplomazia mondiale racchiuda un 
grande insegnamento. » 

i n . « L'Italia sotto il dominio au
striaco di Enrico Misley », traduzióne. 
6 un libro di pagine 213 in foglio e 
sì estende all'intero testo originale, 
scritto in francese, e pubblicato in 
Parigi nell'anno 1832, ' 

Nel pregiato articolo à^WEuganeo 
fu detto che gli uomini preclari 
per scienza o per arte dovrebbero cu
rare la futura conservazione dèlie O' 
pere loro ^||lo stesso modo che ha 
fatto il : prof. Soster. E fu poi con 
chiuso che «se i nostri vecchi aves
sero avuto la nobile e savia previ 
denza avuta da lui, non avremmo Sfgì 
a lamentare la perdita irreparabile 
non solo di preziosi disegni, ma anche 
d'importantissime innumerevoli opere 
letteraria e scientifiche manoscritte.» 

Quelle asserzioni furono appro
vate pienameìite dall'esitóio donatore, 
noéglìo coi fatti che con te parole. 
ÊgU ormai vecchio e venerando per 
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fare accettare alla contadina, che le 
sue cure avevano richiapc^|;ta alla vita 
il sacrificio dlTla propria devoziona.; 
Marianna sapeva bene ch'egli amava 
ancora la signora dì Trèanna, ma ols# 
l'ora certa che giammai non l'avrebbe 
fatta sofi'rire quel^misterioso amqrji» 
E d'altronde la Marchesa era partita 
peì!#lungo tempo, dìcevasi; grazie a 
taU assenza, la giovane brettone spe
rava, a forza di tenerezze e vdb doV-gf 
cazze di cattivarai il cuore di suo ma
rito. Questa speranza fu realizzata? 
ella per to meno to credette, p rchè 

Renato fu sempre iriaUepb'loJflni'o 
buono con lei. Avevano affittata una 
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fattoria dipendente Trèanna, la dirige
vano cof) grande attività e divenne ben 
pr^i^o assai prospera. Il nostro, fat
tore si metteva eeniji^e in istrada di 
buon mattino e non rientrava che a 
sera. Abbracciava sua moglie con te
nerezza; dimostrava una dolce gaiez
za tale da laactar credere che avesiio 
tutto dimenticato. Però, più d'un con
tadino assicurava averlo veduto ara-

• I l ' ^ ' _ 

mirare in attitudine pensierosa e Cf̂ lle 
lacrimo agii occhi, le alte torricollo 

n 

do! castello che li rammentava il paa* 
sato. 

La vecchia Herguisec aveva la sua 
camera.Mla fattoria,si trovava tanto 
felice, che la pareva di premilitare il 
paradiso. Inquanto a Poveretta veniva 

nc i?rg ' f *g" '•^'•^•'^T^lT^rr'fr'.;^.'"'."^'"^!^-''^-^'^^''^^'''^!' " —"T* •^^••^-i-"--**^ 
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allevata con ogni cura, ma con sem
plicità. Rel^E^la destinava ad essere-
una bella e ricca fattora, marce le 6 
mila lire di; rendita che le aveva Ieri?! 
gato morendo Falberto dì Pràterous. 
Inutile dire che Logoéllo era t'amico 
a l'ospitejigsiduo delia fattoria. Visi-
tava sòpratutto la cantina, a in con-
siderazione della sua inalterabile a-

- r • • 

micizia, cosi si viveva senza che air 
cuna nube venisse a contristare V&M 

r" I I 

sistenza di Renato, quando d'improv
viso un,,̂ ^^cidentQ venne a gettarvi il 
turbamerito ed il dolore. Un giorno 
Marianna, o^'iupata a mieVerè''i» trn 
campo, si santi mancare.^J'u traspor
tata alla fattori», ove malgrado le 
cure più aftettuòse che le si prodi
garono, morì per un aneurisma al 
cuore. Prima di rendere l'estremo so
spiro, ebbe la forza di sorridere a 
suo marito e di mormorare: 
— Sono stata felice, grazie! 

Fu la sua ultima parola; la sfuggì 
coma una benodt^ioae. 

Mantra la si portava al cimitero, 
.seguita da tutto il villaggio, alcuni 
contadini rimarcarono una signora va-
stila dì nero, col viso nascosto sotto 
un fìtto velo, che seguiva, ad una 
certa distani^a il tyeato cortoggio. Nes
suno seppe dire chi foEiae quella si
gnora. Compiuta la cerimoriiia fune
bre a quando Bonato rìmass solo, in-

maugvira-

1 l - . J ^ l r l ' I J r i 1 

tanta belle doti chejo distinguono a 
fatto accorto dalla tf iga esperienza, 
che potrebbero dopo la sua morte fi
nire distrutti quei suol lavori inediti 
precitati, come finirono tante belle 0-
pera altrui, ne volle asRcurata pure 
la conservazione, affidaWaBU àWftìco 
Museo a p e r a n ^ ^ i ^ o d ì a . 

Per questa dùplice assennata iibé' 
ralità dal prof. Soster nol̂ ^̂ glì rendia
mo di nuovo là debita lode e il debito 
ringraziamento e Spariamo che il no
bile esampio dì luì trovi in altri effi
cace stimolo a imitarlo nell'avvenire. 

A. G. 
\ • 

I*€r G. ©ttS'ÌBislg8Ì*,--„ll;signor 
Jeodoro Oortivo ha apèrta'^'lÉà sot-
toscriziona per coloro i quali ìnten-
dessairo offrire una corona da collo-
carsi ai piedi dal monumento a G. 
Garibaldi nel giorno della 
zione. 

Porterebbe la scritta :̂ ^KÌ;̂ .AI G1U-
Beppe Garibaldi — il popolo pado
vano. * 

Sarebbe all' infuori di ogni circolo 
e di ogni aBsociaiione, a riverberebbo 
l'unanime sentimento dei popolo in 
tutte le vario classi, e potrebbero 
prèndervi cosi parte uomini e donne. 

La 0S'erte ai ricevono presso il sig. 
Teodoro Oortivo/ Sarto», Piazzetta Pe-
drocchì sull'angolo di Via^Turchia. 

Ed^^éepre- e d ^ r l i lai f^gadova 
— I segretari avvertono che ta ordì 
naria sessione in adunanza pubblica 
si teri'à domenioaiì^proséima 9 maggio 
1886 al tocco, col seguente ordine 
del giorno: «ir 

\.i II s. e. prof, cav. F. Gnesotto 
leggerà ; Del contegno dì Orazio verso 
gli amici. 
^ 2 . Il s. 8. cav. E. Musatti leggerà: 
£)i alcune fra la più ardenti Questioni 
del giorno. 

3. Il e. e. doti. G. Pietrogrande leg
gerà : Legioni romane e soldati d^lla 
V.* XJrbairia in Ateste. ^ 

•ffliro a effigiìi®. -™ Domenica (9) 
avranno luogo nelrfougono mihtara 
di Porta Portello esercitazioni rego
lamentari di tiro per gli iscritti nella 
società. 

r - Allo ora 12 mar. precise avrà 
luogo l'ultima estrazione militare per 
i soci di 2* e di 3* categoria. 

fJaa graBs^Iss ©^li^^®, ir© tvm* 
HiVtWIF-'e. %%̂  mtiirSo u t ' fflSi^g}3a< 
n e l l o . —< Una gravissiin^ disgrazia 
ebbeiai^succederòt^sera IjB) al Bas-
sanello in una faWriCa appena nel 
decorso inverno compiuta e i & PT^-
prietà del negoziante del sito Silvio 
Valle. 

Erano Ie71i4 circa quando dua 
facchini, a nome Luigi Oantoh fu Lo
renzo, d'anni 34 da Volta Brusegana 
e Chiarantifi Vincenzo fu ValentitiO, 
d'anni 52 dalla Mandria, stavano sca-
riciindo avena in un granaio sovra-
posto ad un magazzino dì vino, assi 
stitj, d^:,uo ragazzo tredicenne, certo 
Giuseppe feraggion di Francesco dal 
Bassanello. 

All'improvviso, certo pel soverchio 
péso dell'avana accatastata, cedevano 
i deboli pilastri sorreggenti il granaio 
e il ' pavimento cedette. Fu un mo
mento d'orrore; î  due facchini, sic-

pronti forti, riuscì-come più 
vano ad aggrapp8k||ii||^ uh ti-avè ^ 
tenervìai strettì •f>eK poi sàtflrBÌ; il 
ragazzo Braggion veniva invece tra
volto fra l'avena nel sottoposto ma! 
gazzeno; accorse la gorttè per salvar© 
l'infelice, che era anche giovane del 
negozio del Valle, ma gli sforBÌrìu-
scirono vanì e soltanto dopo unqùàrto 
d'ora di ricerche ne trovarono il tìa-
davere sepolto da un metro d*avena 
e colpito da una pietra^ alla testa e 
da un trave al petto. 

Il fatto dolorosissimo.fe^produsao la 
massima impressione. 

l-̂ oi? l a t o r e a ea4e^<i>r§a. •—• Il 
sindaco ha pubblicato l'elenco nomi
nativo dei militari di tèriia^calegoria 

1 negli anni del Comune di Padova ila 
1862, 1863, 1864 dispensati dall'Inter 

:̂ )(;iinire sotto le armi per istruzione al 
10 maggio corrente. 

i:'.' 
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ginocchiato sulla fossa, la sconosciuta 
les i avvicinò. Egli trassalì vedendola, 
quantunque non avesse potuto distin
guerà i suoi tratti. 

— Chi siete V le domand^ îî gti vpce 
trernantè. 

— Un'amica che ha voluto rivedervi 
e che giunga in tempo per piangere 
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con voi. 
Renato si levò d'un salto, e presa 

la mano della sconoscljla, asciamo: 
— Voi, signora marchesaI voi Lo

renza I , 
Non potò dire di più, gli occhi gli 

sifchiuBero, il cuore cessò di battere 
e cadde svenuto. 

Quando ripresa i sensi, volse attor
no uno sguardo ansióso. Cercò intanto'^ 
la giovine donna : e credette aver avuta 
una visiono, ossero stato vittima di un 
sogno; ma una carta che trovò ap
puntala al suo petto uQXì gli lasciò più 
alcun^̂ sO! 

La carta portava scritta le seguenti 
parole: 

< Davanti una tomba appena chiusa 
che posso io fare amico? Rispettare 
le primo tristezze dal vostro lutto. 
Ritorno dunqtìe in^Ùflla solitudine 
in cui ho vissuto quattr'arih^^p^nsan-
do a voi. Abito una villa in una gra
ziosa vallata dell*5b(srland, s piedi di 
alte montagne, che insogna il disprez
zo disilo moschine vienila del mon 

4 

i&ifà^m-: 

Sono 46 pei nati dell'anno 1862; 
43 poi nati del 1863; e 46 pei nati 
del 18d4. * 

f e a i i r o H^crai.^?- OàQiiQ il ea-
polavoro di Sardou venne interpretato 
BtUjf)enrlamQnt6 ^aìla signora Campi, 
dalla Vitàlìani e da Pasta, una triade 
di attori degni del maggior elogio e 
della più grande ammirazione. 

Gàraes fu un carissimo Be-cameX. 
Luitile il dire che tutti gh altri at

tori cooperarono vtllhtemente alla 
splendida esecuzione-

— Staasera la Figlia di /^fte, una 
^novità di Felice Cavallotti. L'autore 

assisterà alla rappresentazione. 

Programma del concerto che darà la 
Banda del Gomune di Pàdova stasera 

Unità d Italia: 
1. Polka -— Bianchì. 
2. Sinfonia — Fausta 
3. Duetto — L'Ebreo 
4. Finale V — Il Be 

Massenet. 
Pot-pourri -^ Ballo'Amor —- Ma 

ranco. 
- N. N. 
«li. — Fra due lettori di 

giornali: 
: — Che c'ò di nuovo? che cosa 
legge, con tanta attenzione? 

— Leggo un giornale.... di :Bertino. 
— Come ? lei sa leggeroÌiW%ip ? 
-^ Lo leggo come l'italiano; ma.... 

non Io capisco. 

— Donizetti. 

di Laìiore 

5. 

6. Marcia 

del 5 Maggio 
Was«j|ée: Maschi Ni 3 - Femmine 1. 

..flia^riaifl^sal. '— -Agostini "^Fran-
cesco fu Antonio, oste, vedovo, eoa 
Fechino Maria di Benedetto, casa
linga, vedova — Negri Giacomo di 
Pellegrino, cameriere, celibe, con Lam
berti Marcella fu Federico, casalinga, 
vedova—Rossi Celeste di Antonio, 
porta lettere, cehbe, con Paccagnella 
Augusta di Antonio, sarta, nubile — 
ZarabBtto Bernardo.4ifrÌPortunato, ma-
glî ĵ laio, Celibe, con Favero Luigia ftt 
Martino, casalinea, nubile ^- Dal Zio 

mesto di Giacomo, negoziante, ce
libe, con Guadagnini Pia di Domeni
co, poBsidenta, nubile. 

Tutti di Padova 
iSHfflgriI, — Minante Giuseppe di 

Domenico di anni 29, soldato di fan-

.(Mffl 

- -

v]>-; ' 
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sociale. 
t £ là che vi attendo a spero ri< 

Vedervi, perchè vi dò appuntamento 
fra tre mesi. La vostra fierezza si 
tranquillizzi; ho distribuita ai poveri 
qt^lli tutta la mia fortuna, e fu la 
vostra memoria che mi ha ispirato la 
risoluzione di far tanti felici. Io sarò 
sempre ricca, possedondo-Hinestima» 
bile tesoro della vostra costante affa-
zìono. » 
\ _ _ . 

Renato non aveva ancora finito di 
r 

leggere lo scrìtto che già lo divorava 
a baci, bagnandolo di lagrima. 

— Oh mio Dìo I mìo Dio I — bai-
bettava col cuore in fiamme, t'anima 
sconvolta da una tempesta M̂l' emo-
i^ioni. 

Tre masi dopo partì per l'Oberland 
con Poveretta, là Herguisec, e persino 
papà LugoSlio; e in breve la signora 
di Trèanna, rinunciando eroìcamento 
al suo, titolo di marchesa, divenne mo^ 
glie di Renato Gi'andval, 

Se Dìo ha posto sotto il cielo la 
felicità vìva e deliziosa, è senza dub
bia nelle romantiche vallate delia Sviz
zera, ove le due anime lungamente pro
vate di Renato e di Lorenza hanno 
saputo nascondere la loro esistenza 
secondo ì^^paoòttl della otsrna sa
pienza, 

• f lNE. 

••r. 
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(VLWJ4ttaft£l*aWfl*Si'.'-*S^.^^^iaWMf«l^ 

terìa. calibe,, dì Rubano w B e 
fendi Giovanni di Anselmo di ahnr^i , 
soldato dì fanteria, celibe, di S. Oior-
gìó di Mabttìva. 

t)ettaeoll d oggi ^•3 

«•«a t ro "Werdi ' ^ ^ r t a dramma 
iicft compagnia ìtutiiifta diretta da! 
l'artista oav. Francesco Pasta:̂ -;̂ Srf' 
^presente: l a figlia di Jefte — Fuù 
'CH di Paglia Ore 8 ì[% 
OS • . — . r — — X — i — ^ — - — • 

s o r̂ ^̂ -A. 
Padova 7 Maggio 

^Ó:E^F^-:Ì;I^ 
- j • i ^ i — - — — 

Bendila italiana 5 p. ()|0 
contanti L 

Fine corrent^W . . . 
Fine prosainao. . . . . 
Genove . • • * • ' • *" 
Banco Noto . . . . . . 
Marche . .. . .•.̂ ;̂ 4?¥.;.: ... • 
Banche Naz iona l i . . . 
Credito Mobiliare. . . 
Costruzioni Venete. . 
Banche Venete . . . . 
Cotonificio VeneziaÉib. » 

I T 

Tramvia Padovano . 
Guidovie . . . . • « « « 

L 
» 

» 

» 

» 

* 
1 

» 

» 

» 

» 

» 

98 
98 

• • — . 

78 
2 
1 

2923 
930 
314 
307 
179 
350 
93 

• 'm 

20. 
30. 

25 .És ̂' 

23.1i4 

I 
Tendenza debole suU6,Rtìndita e va 

lorìi 

B e s t t a i n t . — I buoi da macello 
•sulla quasi generalità delle piazze 
Continuano nel rialzo. Nei vitelli ci 
sono tendenze in contrasto. Invariati 
i auisù e nulla di nots^Ja negU ovini. 

r a g l u o l i . — S M ^ n o ad Ales
sandria a L. 18 61 all'ettòlitro. 

Calffè. —T II sostegno in quert*ar
ticolo va sempre più accentuandosi 
tanto sui mercati di produzione quanto 
m quelli idiiapohsumo. 

Zn^claospS. -^ Le previsioni circa 
la produzione europea hanno tendenza 
a cambiare: cVè ora chi presagisce 
che ìLrfliccolto generale riuscirà ab
bondante di quello che prima si cre
deva- ^ d ogni modo, nulla e' è ancora 
di preciso. 

l»©ti'oll«6. -^ Il raffinaticeli* Ama-
rica, ad Anversa, subi utìWìbasgo. 

i -. '-yliiii-ff!^ •. 

.Uterls ^torleis 
-i 's .^i .^jl^^. 

: ^Kf-
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La città di Udine che appartenne 
ali* impero romano, dopo là caduta 
di questo fu successivamente gover
nata dai Goti, dai Longobardi, dai 
Franchi e dagli Alemanni,finché venne 
in potere dei patriarchi d'Aquileia 
che vi mantennero la sovranità fino 
al W secoioV 

La repubblica veneta chemjc^mai 
sèmpre ad estendere i suoi domini 
sulle terre che formavano T impero 
romanop'^nel dì ? maggio 1350 prese 
possesso di Udine e della sua pro-
vincia,^epgendovi a sanzione del suo 
potere ì'a fortezza d^^^lma qualche 
anno appresso, il che le conservò il 
dominio fino alla sua caduta. 

w^ 

W ilssise iìàm 
X=»:ROOHÌSSO 

V-j e 

La reQponaabUità di ' P^iWtto (per 
sua natura buono, onesto, mite e be
nefico) è dimìiiìùità dalle circostanze 
in cui sì trovò, osata dall'ambiente 
corrotto della Banca e dall'esempio 
dogli amministratori nel giuoco j 
quali calpestaron lo/àtatuto ed i re
golamenti ; quinài (domanda ai giurati 
i* ammiEsionè delia forza semi-irreai-
Btibiie. 

In riguardo alla cplpvolezza nella 
sacramentale parola: JKcoi^euo^e, oU 
tre la materialità del fatto è compre
sa la prava intenzionalità al momento 
della perpetrazione ,del fatto stesso: 
B̂ba Pasetto non ebbe mài^lMtìJtenzione 
di danneggiare la Banca come lo pro
vano i Versamenti fatii; quindi i giu
raci devono rispondere negativamente 
a tutte le questioni principali. 

i W i l t o , stringente ed affascinante 
oratore convalidò le, sue asserzioni 
con documenti e citazioni e fu sub-
blime nelle descrizioni. 

Il PresidQuto lo richiamò all'ordine 
pai rispetto iì\H magistratura allor
quando affermò che la tortura, almeno 
morale, noia è ancora del tutto sci 
parsa. 

Oonchiude dicendo che Pasetto col-
I _ \ 

l'esilio volontario, coi carcere preven
tivo, colla berlina delle Assise ha già 
scontati ì suoi errori: che i giurati 
devono e'siser certi della materialità 
dei singoli fatti per ammetterli; e 
che per ammetterli devono essere 
pur certi della prava intenzionalità 
di Pasetto al momento della perj^ ' 
trazione dei sìngoli fatti. 

(AGENZIA STEFANI) 

, 5 . — Il Ministro espo 
se la situazione finanziaria. Annunziò 
una domanda di prestito di 43 milio
ni per lavpri^aftìiJiJ^^groeurare lavo-
W agli operai. 

ms! ^ I 

.•Kf 

^ . 

liOMglra^ 5 . -^ La riunione della 
federazione liberale respinse una riso
luzione domandante che Glad^tono ac-
ettasse un emendaménto al billJrlan^ 

dese, tendeatoiii^nservare i deputa 
irlandoai nel IParìanaQatO' imperiale 
Approvò quasi a unaniitìità una rìso^ 
luzione che esprimo fiducia inaltera
bile in Gladstone. 

11 meeting organizzato dall' unione 
costituzionale approvò una risoluzione 
che condanna l'Home mie. 

KSJlwaliLO©, ©. — Avvenn0i:'o nuo
vi conflitti ieri fra gli scioperanti e 
la milizia. Qaesta tu;ò sulla folta. Gin, 
que uccisi é molti ieriti-

La folla, scacciata dal giardino, pu-' 
blÌGo si ge'Rò sopra la barribra e la 
saccheggiò,: ^ •••,i^m^-. 

M©w IKopIi, 6 . —. 40QO operai 
della frabbrica vagoni Pullmann scio
perarono. 

I n C^feela 

- I 

eliherato ddVVonsiglio Provinciale 
il 16 Oitohi^e 1882. 

oll)S(3miooe' hi 3a 
.MI ras'»»' nei giorni &, ©^ K e 8 

«88© a N. ZZm^ OBBLIGAZIONI 
PROVINCIALI da lire 5®0 cadauna 
fruttany.||*i; ÌBS5S0 l'anno e rimbor-
fiabili Illa pari entro 38 anni./27mco 
Prestito della Provìncia). 

. '. I ^rtl-j^--v—I 

pagaUilial Portatore 
in Roma, Firenze, Milano, Torino, Ge-

inova, Bologna, Venezia, Alessandria, 
Brescia, Verona, BoUihzona, e Luga
no, senza spese è colla sola rite
nuta della tassa di ricchezza mobile 
e circolazione. 

-T'i 

• - • • • - I V ^ r - * * " 

ve^"V i. 

tln po' 
I , 

Scfi&gBirw ^€l""Aitg«5B»s.-"-Avven
ne uno scontro di due treni in sta
zione. Alcuni vagoni di merci furono 
fracassati. Il macGhinista e due fuo 
chistì rimasero Inèrti, un' altro mac
chinista ferito. , 

IsBklgra?J<(Bg%@. -^Duranteil mese 
dì aprile scorso sontì^*frrivati qui 4# 
vapori con 8856 emmigrantì. Le en-
trate delle dogane furono di 2,384,C30 
di piastre per Buenos Ayres e 38^,200 
per Rosario. 

— ]1 premio di 200,000 mila lire della 
lotteria per la Croce Rossa italiana 
fu vinto a Firenze da un certo Becuc-
cì, ricco negoziante ritirato dal com-
rnercio. 

s e v a . L a vedftyiclel colonnello Ghrist 
Merìan, morta iersera ha lasciato alla 
già ricca città dì Basilea la somma 
di venti milioni dei quali un terzo al 
comune borghese e due terzi al co
mune municipale. La città è commossa 
e giubilante. 

l*ali€) a t r o . 
paesello dei dinTOni di Lecce accadde 

; un truce fatto di sangue. Un ricco 
prete, certo GrecOj e la sua fantesca 
vennero barbaramente trucidatir da 
assussini finora ignoti penetrati nella 
casa dei prete. 

Dopo la strage gli assassini ruba-
*Fóno qtìanti valori:troyarono. Vennero 
operati alcuni.^rresti^di indivìdui so-
8 p 6 t t h •. ̂  • 

[ i 

-:!fl|JlffiMj.'. 
A Mouterone 

Presidente: KìMù. 
Giudici: Bettanini e Marconi. 
•Supplante: OortélTC 
Cancelliere : Schinelli. 
P. M.: Cieotti. ; 
Parie Civile: Avv. Diena e Valli. 
Di/'emori; Busi, Bizio, Ascoli, Rossi, 

Villanova,-Franco, Caperle, Leoni, 
Erizzo, Pennati, Stoppato, Viterbi, 
Duse, Qiuriati, PascolatOj Stìvanello, 
Cnspl. 

Iflaggio 
Bizio parla per Pasetto e dice che 

i giurati devono esser certi della ma
terialità dei singoli fatti per aramet-
terlìy g'acchè molti fatti spariscono 
compenetrandosi in altri dì cui furono 
0 mézzi od effetti ; che il falso è com-
penetrato nelle truffe, quindi ammessa 
la tìufi'a bisogna escludere il falso; 
che le appropriazioni furono apprò* 
fiTOzioni indebite semplici, perchè 
Pasetto si appropriò il denaro a lui 
consegnato come privato; che Pasetto 
non è reo di soppressione dì docu
menti come emerge da tutto 11 pro
cesso ; che non è neppurroo di falso, 
perchè le alterazioni non sì fecero in 
registri prescrìtti, e non furono atte 
a nuocere, ma semplici mezzi per co-
.prire lo truffa. 

(S^ai al i ) 
Depretìs, i suoi amici vogliono 

portarlo a Roma affinchè tenga 
un discorso in Ganipidoglìo ; egli 
rifiuta. 

« 4 

Nelle^prqvìncle meridionali V à-
gitazioiié ii fa sempre piii vivace 
e contraria al ministero. 

Sembra assicurata l'elezione del 
ministro Brìii a Torino. 

• T ^ ^ A -jT— - r " -

ifiBa, 7, ore 9.15 ant. 
- 1 

••\^l^m Cappelli, segretario agli esteri, 
avreìjbe trattato col cardinale la-
cobini per avere il^gppggio dei 
clericali nelle elezioni! 

^^11 consiglio deN^ministri so
spese ogni decisione sulle candi
dature Dopretis a Roma. Oggi a-
vrà luogo una conferen/ia all'uopo 
con Casalìa e Toiioiùa. 

— Domani è atteso a Roma Za-
nardeiìi ; attendesi in breve anche 
Cairolì che terrà un discorso a 
Yeìletrì. 

ii@»ndra, 0 . — Il corri|ipondente 
.del Times da Atene constata che il 
ministerno è inflessibile, perchè vede, 
il dissaccordo delle potenze e ogni 
esercìzio impraticabile,. Il corrispon
dente imputa tale situazione all'inter
vento della Francia. 

•»-,„^ 

- i - i . -
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j&tene, ^ . — I rappreseutanti delle 
cinque potenze hanno consegnato oggi 
a DolJanni una nuova nota, chiedente 
nuove spiegazioni sul disarmò. ' ^ 

L'idea prevalente nei consiglieri de 
governo circa la risposta da darsi alle 
potenze ò quella di riferirsi alla ri
sposta all'ultimatum, la Grecia doven
do necessariamente ridurra graduai* 
menta l'effettivo delle truppe e non 
potendo tenere sotto le bandiere un 
numeroso esercito, poiché dichiarò di 
%^p voler turbarela pace. Mouy con-
ìferi lungamente con Delyannì. 

i^i^^Eae^ ®. — Secondo esatte in
formazioni,,Dàlyannì ha risposto alla 
nota delle Potenze, esprimendo il ria-
cresctmento che le spiegazioni date 
colla nota 29 aprite furònorcoinsidera-
te insufficienti. Delyanni si riferisce 
alle spiegazioni contenute nella citata 
nota. 

;il generale Sapoundzaki, comandan
te in capo delle truppe di Tessaglia 
annunzia che i turchi fcinno grande 
Goncentramento di truppe su tutta la 
lìnea della frontiera e che ritiene pro-
litbiVi un'invasione nel'territorio greco 
da parte dei turchi. Sapoundzaki or
dinò alle truppe accantonate a Volo 
e Velestìno di recarsi a marcie for
zate a Larìssa. 

^ 

Il giornale ufficiale publichorà sta
sera il decreto ordìjnante alle truppe 
di guarnigione ad Atene dì partire 
pjij^la Tessaglia per le strade più ra-
piTde. I reggimenti stanziati ii'^ipala-
mata e a Sparta sono in marcia per 
Atene. 

Una nave da guerra turca è arriva
ta oggi a FalerOjj probabilmente con 
istruzione d'imbarcare il ministro ot
tomano, ,la di cui partenza sembra 
certa. 

Dall' arrivo della nave tujî ca è ac
creditata la voce che il ministro ot
tomano presenterà alla Grecia un'ul
timatum. Acccediffta è altresì la voce, 
riferita da Sapoundzaki, sull'intenzio
ne dei turchi dì invadere la Grecia. 

« • 

V , 

-... ̂ 'W^^:, F. ZON, Direttore. 
ANTONIO STEFANI, Gerente responsabile 
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CHIE URGO- DENTISTA 
PIA22A F0R2ATÈ ,4J442 

TEATRO VERDI 

i V r e m i a * » c o n m e 6 t a g ; 1 fta 
d^ovo per oggetti di Chirurgia den
tìstica. Per denti e dentiere in oro 
giallo e bianco od altra composizione, 
tutto con nuovo sstema. 

Eseguisce operazioni dentistiche. Lo 
studio resta aperto tutti i giorni da 

une a st^ra. 

••SI 
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Le OblilIgnKloiiai della l'rovìn-
eia di ?aa .sono emesse 
con godunento dal 1 Luglio 1886 al 
prezzo di L. ' i 3 » . 5 © pagabili come 
appressò: 

L. 50.— alla eottoscrizione 
D 100.— al riparto 
» iOO.̂ À^̂ al 25 Maggio 1886 
» 189,50 al 15 Giugno » 

1-

Totale L. 439.50 

Le Obbligazioni liberate per intero 
alla sottoscrizione avranno la prefe
renza in caso dì riduzione. 

Solidità e. 
Le ©lìttollgassl^asl della Provincia 

di >tle@^sgndrla, firmate anche dal 
Prefetto, impegnando uh'intera Pro
vincia 8on|!,f per riguardo a sicurezza, 
eguali alia Rendita dello Stato. Dìp-
più hanno sulla stessa due vantaggi, 
cioè il maggior rimborso, ossia gua-
d«fno garantito di L. ©® per titolo/ 
ed il fatto che non sonòWsoggette ad 
psciUazìonì dì prezzo per cause poli
tiche. 
. Queste OlsMi^ssEsfio^iLi al prezzo 
dì emissione e tenuto conto del mag 
6;ior rimborso fa>mil£i93igDL, c i r c a 11 
5 ©IOr;.e=qU!ndi più della' Rendita e 
dì altri tìiolì delle Provincie 0 Città 
dell'Alta Italia.-

è.afiu'ta nei giorni 5 , ©, "SI e 8 ìHag-
gi'"®"ìl^8©. 
In Torino presso la Banca Subalpina 

e di Milano^ 
In Torino presso UFGeissere Ci ban 

chìerì. 
In Milano presso !a Banca Popolare. 
In Milano presso Francesco Compa 

gnonij Via S. Giuseppe, 4. • 
In Genoua presso la Banca di Genova. 
In Bologna presso la Banca dell'K-

raiha. 
In Padova presso i J0#mbìò - Valute 

n e Giovanni Graesan. 
'g'H-^.' 

Carlo.*,'„_ 

ANTICOLERICO 
1 

Tini e r i ^ o x x i 
Vedi avviso IV Pagina 

.tnfe'WMb-' i nuun n i iiiiiHiihiiMiill'i • • •!•• * 

Rivolgersi per iotoraazioni a i 
sig. Ing. i tarln© McBriia^ FA» 
DOVA, Via S.^^osUnOyN. ^ìé. 

• \ - i - \ -

:--

^. 

Questa provvidenziale scoperta 
per combatter^ là Peronospora 
nelle viti ha indotto la Ditta Voi-
tan liocchetti e C i dì Mandriola 
di provvedere una forte quanti tà 
di sasso da calce vero del Piave, 
il quale ha dato splendidi risultati 
nel famoso, vignette dei Signori 
Fratelli Bellussì dì Tese di Coae-
gliano. 

Questo sasso che per le eccel-
lenti sue qualità calcari è supe
riore a qualunque altro della sua 
specie, trovasi vendibile colto, in 
pezzo 0 spento, presso le Fornaci 
sistema IIofTmann della suddetta 
ditta Voltan Rocchetti e C i in 
Mandriola e presso la Ditta An
tonio Pilotti via S. Luca N.« 1716 
in Padova, a prezzi assai modici. 

' V o l t a l i Hi9€&Sì€)ltl e Q.& 

Sequestro agli 
- i 

É H ^ ^ i u r ? T i i & i T ^ T M j . ^ J '"' . P J J 

alori 

1111 T."-

n^':?.' 
•\. -• 

TTA 
I Signori ì ì e é e Kii^sil® e 

«ilsléi»! Wa^j^S®, -ambi diMiEadovà, 
da 20 giorni a questa parte ftlf61 
deata e fiibbricata una 

- /. 

Lf-

m D'ORO 
per l'applicazione del latte di càl^ 
alle viti, la quale agiace au tomat ìd^ 
mente ^ilt^tandòvieUn pìcbo 
di getto, oUreroódo esteso e spolveriz-
zatore, fabbricata in ottone, metallo 
inattuGabiló dalla c-jlce, ek'gantissJmtì» 
e da potersi adoperare in tre diffe-
retìit^imaniere: 

A Zaino, 
Agguanciata al fianco^ 
Stabilmente assicuraté^d un 

recipie^i^. t 
Gì' inveutorì hanno chiesto il Bre

vetto al R. Governo cade evitare che 
altri abbiano ad approfìttaro della 
loro invenzione. 

Il prezzo dì detta gp4bHfii|Ìlf' è di 
^-ondo possa esser uila por

tata di tutti. 
La S»®BM|Sia è visib'lei 

.^^t tWag.aaiKii t t© ad 

IPe«Sr®e®lB"i,' iP l a "T^ reSa la , 'Nw i» 
PÀDOVA. 

>"". 

!--

Bipristina il cWI'fir naturiti^-ai ca
pelli, ne rinforza la radice e ne ar 
resta la caduta. Non macchia la pelle 
né la biancheria. Effetto fjjftrantito. 

•?'?=-
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TiìUura nera per capelli e &a.|4 

Conferiscenprontamente iin mugni-
fico color nero lucido. É^i^^^^cìlissima 
applicazione; economica rispetto ad 
ogni altra tintura. 

f ! 

'^,<^^W'-
Sì preparano e vendono, <U1 farma

cista S.'̂  g®B'4»B"So, PADdVAptVia 
dei Sale. 

1-- • ! 

CHinURGO DI VIENNA 
Via del Sab 3, vieino II PedreeeM 

Specialista per otturature di Denti. 
Applica l]^©aìilt e I!S©IS,^S©IP« S«> 

condo la nuova ii^^aionf^ttSìis»^^ 
dot 01 

&i 

.1 

La più economictt acqua profumata 
a E.lr« Di^A al flacone. 

Unico deposito Drogheria Pia^ZQ^ 
Piazza Erba, angolo V>i Fabbri, 360. 

Sconto al riposi gli iSoffl. 
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dir è il MiWm tei Ipratra ? 
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SPECIALITÀ DI VEMSE 
G o n a e r v e a l i m « u t a r f i , S*r^« 
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^ pressò A. ̂ M^ZOmj^^, Via della. Sala, 1̂ ^̂  
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i QueslR è^^^'iiiidiànda che .,debboUr,.fargi 
'iiittì colorò. cHfì sentono Ù'bisogno in questa 
aisgione .d:M0R»JC*K#̂ ^̂ ^ sangue da ma-
|«Uie erpetjchej,.fjmfalose, aifiiitiche, Tfeuma-
^^<^ îfl'-̂ tótó'*»''(**'#wWÌvk-nò-. stare ^ •̂̂ fefcuarìliiì ' 
ìnquatuochè, trattandosi-di acquisti di rimedi 
di (In -certo óosiòj ta frode e l̂ mtìaftXib' atanno 
aU'<À-diBè'^Fgiorrio da parte di cflhi^ spe-
<^¥àtcn che, acreditati8simi comV |iMb, rV 
corrono ogni giorno ài; ribasso del pre^ dèf 
loro rimedio (t̂ flfetto di ihoralità}Vb^a impos 

Mfiibile a farsi dogli f/nesti specie in quest^finno, 
' fi la sàlsEiparigHa, come a tutti à,n|}tO;,,̂ pstffi" 

JJji|opp:i|^^gIt *qft1 rdecorsi. Lo sciroppo di 
rio ì̂nfFcompos'iCtf l̂î l-: dottor Giovaiuù Maz 

to\\n\ d'LRorrm é 1 mE^po,'che abbia ofclenuto 
il più grande;dei 'ì̂ ^eroì accordati ai depnra^ 
ffcìvi alla^^^tf^nfié ^'spbStzioNé Nazionale di To ,̂ , 
rinòj è quello che abbia riportatpitì più lu 
iBÌnose onor ifìcenze e per tutte x̂ alga il se 
gupnte brano di documento. « U minhtero 
de il'Inter tw.,. si è bén^gnanaente degnato di 
concedere al Signor Giòvag&iMazzòlini, far 
fKacista, in questa capitale, l |JpI50ia€al>IA 
?.r©SE® j l l i M E t t I f ® , cor'ficolià* di pò " 

• ' I l • J l 

jtersi^ne fregare:;!): petto e ciò in premio di 
^vrff^égìi, giocondo ;il\parére di «na commisr, 
sione specifileoll'lifé^tf hon:i!r|flta (professori 
BàcéUij^ Gàldssij Màzzonij Va?eri)Marrecalo . 
J e ì modo ónde totopótìfe il suo sciroppo, uor 
perfezknamento aV';C08ldetto liquore di Pa 
riglina g)à inventato dal suo genitore prof. 

*p4ovdi Gubbio, òggi defunto... » , 
Rpsta dunque avvertito i! pubblico cb6 

b sciroppo Depurativo di ParigUràa inventato 
!|t||éav. Giovatini Mazzoiìni di Roma è il mi

gliore fra lutti i depurativi^ perchè non con 
gliene, né alcool, uè niercurib e suoi sali che 
'̂ feotìoia base dei ve¥ft!! depurativi, rittìé'|ipftW^ 
ioli;SGiÉfia gitevoH;ij. aryy speBsp Kataliralla, 

^.salute. Perchè è composto di succhi vegetali 
eminentemente antierpetici da lui solo sco-

ert',^ vegetan sconfi^soiuti ap preptiraton di 
He Ai rimèdi cóhSln^iliv'Per {dimostrare poi 

1 l -- - ' 
î  . V 

• - - - r i . 

: . ' • • ' 

t _ 
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^' 
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1? .serietà dal fabbricatore d i 'ùn ahtfcd de
purativo,, basti a sapere c ^ p e r lo passato ha 
fatto una guerra accah i t a " niente edificante 
a! dott., Giovanni, Mszaolihi perchè faceva in
serirti nei giornaii le Kue icfssionisiftè popolari; 

,^gi or^ Esso le va ricopiando parola pe ""* 
virola pubblicandole nei giornali per accredi
tare.il suo. rimedio., — Dice d*avere avuto 
urla («edaglia per il suo liquore, e l^ebbFìti-
vece per Inolio d'oliva ad una osposi^ionbella 
di Provincia. -^, Inventa cavalierati che mài 

, ebbe a weno che volesse confondersi con quei 
"di' verrtJtìrA'.,.<..,'v ,̂ .; H' ••" •.-... 

^ Bip'fltfarao ehi vuole il vero depurativo, do
mandi lo sciroppo, di Parigìina composto dai 
doti. Giovanni Mnziolini d* Homs, premiato^'|^ 
otto volte colle più grandi onorificenze, che 

,,si fabbrica nel suo stabilimento chil^riico, unico 
nella càpitule, e non si faccia dare altri Jrì-
medi omonimi, poiché vi sono vari rivendito
ri di questo antico preparato che con giuochi di 

^parole giovandosi del cognome del fabbrica
tore che è omonimo a quello dei ò'av. GioV. 
Mi.gzoJinii per avidità, dì guadagno proGU|,̂ j§|> 
di. v^epdere, questo anziché il vero Sciroppo 
di Parìglinq Composto. 

Si vende in bottiglie da L. 9. Tre bòtti-
glie^^ibe k la dose di uria cuVa) si spèdi» 
sconon,^! continente franche d'ogni spesa per 
i» i37iif4:i 'Signori rivenditori si accorda lo 
sconto d'uso. È solamente garantito Ìó Sei^ 
roppo di}^iParìgUna~ Composto, quando IH bot-
itglia porti impresso nel vetro « iP|i|ma^W 
G, M«Z2<>l'n'j Roma » e la presente marca di 
fabbrica.:. -̂ .-;• ^ \K- ;:^|:;'^:' 

Là bottiglia unita al metodo d'uso firmatbi 
dal fabbncatorei é avvolta i'a 
carta giall'a avente la marca di 
fabbrica in filogràiria; la targa; 
ingrosso simile in tutto alta 
targa dorata della bottiglia è 
formata nella parte supenorè 
da consimile marca di fabbri-

1 
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I CAPITALE VERSATO I, |^£: 3,300,000 
Sede In mM^^^-mikMaik fk 
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a vere ;, a|t|¥a|Q,, angle .pi. coìreiite. 
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sopra i prodotti cfimpcstri con pronto risg^fpimentòmQ^^ dei di 
c;o«i*ra»él AMBBiasiil © P o l i e n n a l t 

_h_^- ? 

(. u ^ ' A 
Ha AGENZIE PBiNClPALI Ei M A.NDAvM?^,S|t4-Ì I N ' O y ^ T A ITALI A. 
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ca in rosso. 

s&^myu Drogheria Dalla Barattaj Via ̂ ex Portici AUÌ;^ fHrmacìa 
às'VèiicalÈ^ farmacia Botner ^- Vo-WHv. Rvberti r -rTicssnaia farmacia Bellino Valeri 

i*o»a droaheria Neori. \x . \ ! " « 
^ - 'n 

jziiT-'z'j'" 

dotti dalifescoppio del Gaz, degli appàrecbhi a vapore e del Fulmine! 
MssÌieiMra:^i#Ml .del risGhit^iJt.ocativo, del : Ricorso dei vicini, per (a,.perdita 

temporanea de'Jocalì,;e diminuzione dei fìtti, per ]a perdita e diminuzione 
delle garanzìe ipotecarie, K / :•. 

i!ssIe«tra:ÈÌ®pl, s a t i r a If i 'Wito dell'Ussmo^rCa^itali e Rendite pagabili 
in caso di MORTE iàirqualùnque tempo avvètìga, ovverĉ é̂e avvenga entro 
un perìodo determinato, mediante corresponsitfilé di premii annuàliy^e'me" 

^$traiL ó trimestrali, con o senza partecipazione agli utili della Compagnia. 
4gi»lfei5ra^J|i| |l di Sopravvivenza —̂  Dotali 

Rendite vitalizie iminedìate o differite. -
Venezia assume le 

I 

Miste e à'j termine Fiss6 
Infine TAgenzia Generale di 

^mn 
^ ' 

• - * - • 

wm: 

Per ogni desiderabile schif^rimentoe per avere Gfd(istìiÌTtf* gli stampati pccorrenti 
a formllire c(c(t).trji0̂ tti per -quaUia8| Ritmo, di Às^i^urfizòni dirigersi ih '.'PADOVA al 
Sig. M. ^^.. E*EVI Rappresentante la Compagnia con Ufficio iti Padova piazza-Cavour 
(già delle Biade) N,: 1121. 

- r 

-H ^ e ^^ 
J l l -

r ^ ^ F T V & w ^ n L - ^ H ^ h • 

^ • 

? 

"A 

tk 

J-^ 

^JX • ^^ .y .e - . ' ^ / 

.. d; <: ' \ rU . . d V è *^\-. -^.ì 

,gBmi^ -naT 

•n 
'i iiiì 1 0 ^ 

H: IR,, 

> m.m t:. 

.M 

r^^Ui-'r 

'/•-. 

f - - j 

''^. 

:-n ò 

ii\ 

' 1̂ ( 

%. 
• -"•^ 

^ • ^ . e--

(3 

•m 

w 

(da non confonderà'cblh'mim^fm^^^^ molte volte dannose} 

nelle perfone eccessivamente nervose a causa d*|ndeboliaoento gene 
Ile forse vitali o per lunetìe balaUie.vv U . .., ' 

l 

# ! • 

I il • P ' ^ ' * * * ' • " '̂'̂ *^^^ secca e convulsiva che produce soffocazione negli asimaticì^o 
\M I 
rale per abuso, dell 

"p^'f rauca, sihtrmo di catarro,polmoh^le e di ,fiisia. Gòlte pastiglia del 
O à t Dottor Beoher se ne rìdocoto gli accessi che tanto contribuiscono 

sfifiitóenl^ dell'anfitàlato. 
erpetica che produce un forte prudorealla golìi, dà tanta noia ai sof-
_?9fferenty - \ '^' •• " .'. '"'^ • . .^. ' .. 
ferina (of asinina) che assale con insistenza i bambini cagionando loro 
vomiti, jhappeti^iiz^ije spuli .sanguìg^^, ^ . . il 
di rt'ffreddore sia tecente che cronica, e le gastralgie dipendenti da 

_. agitazion;i;;del^sistema.nervoso, -, , _ . ; ,:.r , 
Ogni Pustigiùi contiene: iiS.centrfframmo di Codeina, per cui|^i^|Medìci possono pre

scriverle adattandone ùi' dose alf'età ^̂e carattere fisicol*deU'ind),^idup,.:Normalmente per 
si prendono nella quìintità'di ;10 a ii,2 P«stiglÌé.^aK giorno, secondo l'annessa istruzione. 
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'Si 

• Prmiatran'Eipasix!ò)ii '̂ t' Uiìano i8hi '-' Pariiì iSyS: - 'Mon^a iSSo 

colla più. al ta Hicompenisa accordata alla Profumaria 
_ I l • • — — — 

a ' S . 'M. l a B E G I N A - f F l T À M A ' • 
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Sapone 
Esiralio . , , • 
Acqua Toletta 
Polvere Riso . 
Busta m » 

-MARGHEraTA - A. ^ìijono 
MAllGllEEtTA -.A. 'Mî oiip 
MAKOiraKITA - A. 'Migmie 

n,:Z 50 
^ 2 sa 
» 4 —z 

>. 2 -
» 150 
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ArfJCoH pnraatìti del unto scevri'dì :sostan2eMiociy& e oat̂ lSf̂ l̂ ^̂ ^̂  
raccomj^iidati con tutta coiìfidcui^i alle Signóre eleganti'^er itì-ibró qualità 
igienichcs pct U loro squisita finezia e pel iifilicatq;:e tanto aggraUcvole 
loro profumo, _ . - . . .-- ,..^. 

4' 

--?-- •'. -y- K •-';-,:,:, 

Degli audaci contrafTatpri hanno falsificato le F«teélgSS® del l^o t t t B e c l s e ^ inii 
tando la scotola, l'involto e IMstruziope. ^Per ciò la ISit;$sa^= TB!I®«BZ®WI è C , M«**eà 
e«fiìe©^e^®mfflrlssd^ne dette Pa'sMglW»'mentre 1 ^ agire m giudizio contro 
i contiafi'niorii a garanzia idei pubblìcp, applica la tìua firma sulla fascetta e sulla istru-
55Ì;qKjft,̂ e avvisa gli acquirenti di respingere le scatole che ne sono prive 

' \ 

Sfaiolà cArtóne con a^s.orùcómphto snddelti articoli L^X\^ 
errantissima in raso * . . . . • v .̂̂ èiĴ '̂?̂  

tj^j. 
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.... Deposito spnerale per 1*Italia A. MANZONI e C, MilanOrNia della Sala 16,-
via di PietrH;9l.:— Napoli,:Pala:7Z0.vdel Municipip.: ,"• l i ! Pt^^ì«^sa presso 
macie Piaceri MaurOf Cornelio,emetti, Foli e Zamhelli: 

Roma, 
le far-
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Smio 
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H - • ! Con 
•i •^^--TP-

- - - «^..iv* • &** — l22 Scatola t . t . , 
d'aumento si 'Spedisce frdnco in ogni parte d* ìtcilid;' 
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Veritfèsi a Veriezra prèsso L. BERGAMO, profumie
re, aOirFreZzerìa, S. Wlarĉ ^— à Treviso prèsM-A. 
MAKDRU22AT0, profumiere e chincagliere — a Padova 

xprèssria Dìtia Veti, dNNGELO GUERRA, profiimie(*e. :̂  
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Oistìllerìà à Vapori) 
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Amaro di Felsina 
Eucalvptns 
Mópte Titano 
Afàncio ili Mon̂ iip 
Lombartlorun?;, 

h CK 
Sciropjì! concentrati a vapore per bìbite 

Diavolo 
Colombo 
Liquore della Toresla 
Guaranà 
San Gottardo 
Alpinista Italiano 

àssorl»m4nto di Creme ed altri 
i i Liquóri fini. -

CHIMICO FARMACISTA VERONA. - -n- .'- '-
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-- ' ' 3208 r : - / .; Deposi to 'd ' t ìp | ;pDÌCTlNE de^ll'Abbaz'a'di Fècamp,; 

Tonico piacevole bevanda compoista di soMarize ptirtìmenta vegetali ehe noa viene 
a l t e r i ^ daHÌmÌ)o,è\i tllfatio innocua. ^ * - ' i i > : ,: 

Arresta sempre con istantaneità di effetto le coliche -i- la;dissenteria — il vomito 
-^ il mal di'mare -^ la febbre gialla, ed altri mali di siiitomì'affini, ;e d*'ikdole epide-o 
mica e p'arassitJirift. È un^rsCòpeHa i&portatttffi%ìma'che raggiunge l'apogeo della scienza.; 
avendo risolto iKvì̂ ràn problema di un rindedio cointVo il colera. i ^v JJ 

I móltissimi docurtientì di cui è: fornita la rinomata Tintura Perigozzi, chiaramente 
imostrano quanto essa si*; indispensabile in ogni famiglia,, ed in specialità pei «Qìlitari,i.; 

usata diede il m 

pei viaggiatori, e pei stabilimenti indusrriali.; 
'' A Monaco dì Bi'viera è dichiarato ufflciàlmente che in tutte le famiglie in cui venntì 

liglior s u | Ì | | l o , ' l n Egitto guarirono tutti quelli che. l'unarono, Dalla 
Spezia efflóac.rssi'ma. "Da Scapoli al Volturno, Villafrancu di^Fiemonte, Pancaglieri e Cor-
maiola di^efctto istantaneo é.'sicuro. Dal Comitato Croce Bianca di Napoli, e Croce 
Rossa di Genova di splendidi'risuiltati è costanti. 
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